
Foulard
per cavalli
Inostri tavolieri son di legno o di cartone

(scacchiere, damiere, tabelloni del Mo-
nopoly-Monòpoli e derivati). I vecchi

giochi dell'Oca erano di carta. In Cina gio-
cano a Xiang-Qi su fogli di carta velina. In
India si gioca a Pachisi su scampoli di stof-
fa ricamati. In Africa si gioca a Mancala
scavando buche per terra...

Questo Tippico è un foulard di seta, for-
se elegante da annodare morbidamente al
collo o da stringere in vita come fusciacca;
giocarci provoca crisi di nervi perché sci-
vola e scivolano via i segnaposti. Lo rega-
lava il Totip nel 1979. I collezionisti lo han-

Ino molto caro perché 'la paternità si fa risa-
lire al mitico Giovanni Gandini padre di
"Linus", poeta inedito, antiquario, campio-
ne di morra. Grafica di Italo Lupi.

I giochi come Tippico che simulano corse
di cavalli ci riportano alla solita Inghilterra
dell'Età vittoriana. Il modello classico ripro-
dotto dal Beli (Il libro dei giochi da tavolo,
pieno di difetti ma ancora insostituibile, edi-
to e ristampato dalla Idea Libri)ha la forma
ovale di un ippodromo e regole semplicissi-
me. È una semplificazione del gioco dell'O-
ca, con caselle infauste, senza caselle fau-
ste. Ho vaga memoria di una scatola Ra-
vensburger, Jockey; ricordo perfettamente
che non riuscii a giocarci perché le regole
erano troppo complicate, per me. (G.D.)
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